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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1866 

TORNATA DEL 6 GIUGNO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 
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La seduta è aperta a mezzogiorno e un quarto. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

pella tornata antecedente, il quale è approvato. 
SILVESTRELLI, segretario, espone il sunto delle se-

guenti petizioni: 
11.275. De Sanctis Giuseppe, di Mola di Bari, pro-

pone che nel procedere alla nuova circoscrizione delle 
Provincie del regno, si sostituiscano alle attuali loro 
denominazioni, delle quali, alcune richiamano alla me-
moria tristi rimembranze, de' nomi che ricordino le 
glorie italiane, o tolti dalle circostanze fìsiche delle 
medesime. 

11.276. La Giunta municipale di Casalmaggiore, pro-
vincia di Cremona, rappresentati i gravi danni che ri-
sente quel territorio in conseguenza delle periodiche 
inondazioni autunnali e primaverili, prodotte dalla 
straordinaria quantità d'acqua che dai superiori terri-
tori Cremonesi vengono, con rettifili e derivazioni ir-

rigatorie/ introdotte negli alvei che attraversano quel 
comune, domanda che sia ad esso assegnata la proposta 
somma di lire 20,000, quale concorso dell'erario na-
zionale, nell'esecuzione del rettifilo nel canale Riglio 
Delmona, da attuarsi sollecitamente nei modi proposti 
col rapporto che unisce. 

11,277. La Giunta municipale di Cingoli, provincia 
di Macerata, rivolge una petizione conforme a quella 
registrata al numero 11,274 per l'esonero dal paga-
mento di arretrati di tassa imposta dall'ex-Governo 
pontificio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Negrotto-Cambiaso, do-
vendo assentarsi da Firenze per alcuni giorni, domanda 
un congedo. 

L'onorevole Massarani, per una grave malattia di 
un suo parente, domanda un congedo di otto giorni. 

L'onorevole Minervini domanda un congedo di otto 
giorni per recarsi presso la sua famiglia. 


